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Il Coralligeno di piattaforma è un indicatore ambientale e hotspot di biodiversità nelle zone marine costiere. 
Poiché esso viene considerato un ecosistema marino vulnerabile, numerose sono le azioni volte alla sua 
completa caratterizzazione e mappatura. 

Coralligeno di piattaforma, applicate al settore offshore della Sicilia nord-occidentale. Il focus del lavoro 

caratterizzazione e predizione statistica della distribuzione delle associazioni biocenotiche, al fine di eseguire 
una mappatura degli habitat costieri.  
L'area di studio si trova nel tratto di piattaforma continentale antistante i Monti di Palermo e compreso tra 
Isola delle Femmine e Capo Gallo. 
Le mappe di distribuzione degli habitat possono essere ottenute attraverso tre approcci metodologici 
differenti. Il primo proviene dallo studio geologico-geofisico dei fondali, che ha permesso di cartografare le 
comunità bentoniche sulla base dei caratteri morfo-batimetrici. In questo senso il Coralligeno di piattaforma 
è stato classificato secondo Ballesteros (2006) e Giaccone (2007), differenziandolo in banchi ed orli e 
infralitorale e circalitorale, rispettivamente. 
Il secondo approccio è quello biologico che consiste nel calibrare le facies acustiche ricavate 

Side Scan Sonar con i dati di campioni di fondo e validati attraverso immagini 
ROV; in questo modo vengono mappati e descritti i depositi di coralligeno con i relativi parametri quantitativi. 
Il terzo approccio è quello statistico, basato sul modello di massima entropia (MaxEnt) che permette di 
ipotizzare la distribuzione della specie sulla base di dati di presenza (presence-only) e di parametri ambientali 

erati sono: batimetria, acclività, esposizione, 
presenza di fluidi, aree ad erosione, sedimentologia. Oltre alla predizione sulle presenze della specie 

e del 
coralligeno lungo il margine, quali: fondali sabbiosi e, in subordine, sabbioso-limosi e substrato roccioso, 
inclinazione elevata, assenza di processi erosivi in atto ed emissione di fluidi. 

ha reso possibile definire con maggiore dettaglio la 
Rhodophyta, 

Cnidaria e Chlorophyta), che si distribuiscono prevalentemente lungo il limite piattaforma interna-
piattaforma esterna (coralligeno di orlo), ad esclusione di alcune associazioni in banchi (probabilmente legati 
ad emissioni di fluidi. 

sottoporre a tutela ambientale. 
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Figura 1: Modello predittivo del Coralligeno di piattaforma 

  


